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Ieri grandi manifestazioni e cortei di giovani si sono svolti in tutta Italia 

ADESIONE DI MASSA DEGLI STUDENTI 
ALLA GIORNATA NAZIONALE M LOTTA 

Eccezionale partecipazione ai cortei di Roma e di Napoli - In molte città hanno partecipato larghe delegazioni operaie, rappresentanze 
di sindacali ed enti locali - Sciopero totale in quasi tutta la Toscana, l'Emilia, la Liguria - Vasta mobilitazione in Calabria, Puglie, Veneto 

Grandissimo e straordinario 
successo ha avuto ieri la se­
conda giornata nazionale di lot­
ta degli studenti. 

In quasi tutti i capoluoghi e 
in innumerevoli centri della pro­
vincia. cortei, manifesta/ioni, co­
mizi hanno visto l'adesione di 
massa degli studenti ed hanno 
dato un ben preciso significato 
politico alla partecipazione pres-
socchè totale allo sciopero. 

Ad eccezione di qualche città. 
dove lo sciopero è stato sosti­
tuito da altre iniziative, e della 
Sardegna, dove gli studenti 
hanno rinviato la loro iniziativa 
al 29 per farla coincidere con lo 
sciopero generale per la rina­
scita dell'isola, dovunque si è 
avuta una partecipazione pres­
soché totale allo sciopero: nel­
la maggioranza delle località ì 
giovani sono sfilati in cortei af­
follatissimi, gridando slogans e 
innalzando cartelli e striscioni 
con parole d'ordine sulla volontà 
di riforma della scuola, per il 
diritto allo studio, alla demo­
crazia. 

I tratti caratteristici della 
giornata di ieri sono stati da 
una parte la grandissima parte­
cipazione numerica degli stu­
denti all'astensione dalle lezioni 
e alle manifestazioni e, dall'al­
tra, i contenuti politici unitari 

Le centinaia di migliaia di 
giovani che sono sfilati a Ro­
ma, a Napoli, a Genova, in de­

cine e decine di capoluoghi e 
di piccoli centri rappresentava­
no praticamente tutte le scuo­
le. Non più solo, come nel '68, 
i licei classici e qualche scien­
tifico. ma, come si è visto con 
molta evidenza per esempio a 
Roma, gli istituti tecnici e ma­
gistrali. i professionali, gli in­
dustriali. Non più solo grup­
petti di studenti per ogni scuo­
la, ma rappresentanze di mas­
sa. talvolta quasi la totalità de­
gli studenti di una scuola. 

Le parole d'ordine erano chia­
re e. pur nella varietà delle for­
mulazioni, confermavano, dal 
Nord alla Sicilia, dalle regioni 
rosse al Veneto, alla Calabria 
la sostanziale unità delle posi­
zioni. Di critica al governo 
(« Malfatti, basta con le parole 
vogliamo i fatti » diceva uno 
slogan), in polemica con l'impo­
stazione ristretta della scuola 
di classe, che seleziona i figli 
dei lavoratori (« La scuola deve 
essere del popolo ») e contempo­
raneamente di lotta concreta e 
positiva per rinnovare, cambia­
re, riformare. Cosi la parola 
d'ordine generale della riforma 
della scuola era accompagna­
ta da quelle specifiche del di­
ritto allo „ studio, per i diritti 
democratici degli studenti, per 
l'edilizia scolastica, per una di­
versa organizzazione dello stu­
dio. « Vogliamo studiare » si è 
gridato ripetutamente in molti 

cortei, ma si è precidalo che si 
vuole studiare in una scuola se­
ria, organizzata democratica­
mente. che si apra alla società. 
che qualifichi sia culturalmente 
che nei confronti dei futuri 
sbocchi professionali. 

Cortei e manifestazioni hanno 
sottolineato la volontà degli stu­
denti di non considerarsi un re­
parto privilegiato, isolato dal 
resto della società: autonomia 
del movimento studentesco, è 
stato affermato nei cartelli, nei 
comizi, negli slogans. ma con­
temporaneamente legame stret­
to di partecipazione piena alla 
lotta generale dei lavoratori per 
il cambiamento della situazione 
economica, sociale, politica del 
Paese. 

Un successo eccezionale, quin­
di, sia per la quantità che per 
la qualità delle manifestazioni: 
un successo particolarmente si­
gnificativo poiché è avvenuto 
sulla base della chiarezza po­
litica espressa nella piattafor­
ma rivendicativa degli organi­
smi studenteschi dell'incontro dì 
Firenze, con una differenziazio­
ne serena e ragionata, ma net­
tissima. dalle posizioni dei grup­
pi extraparlamentari, che era­
no andati allo sciopero il gior­
no prima. 

Impossibile dare un quadro 
completo delle centinaia di cor­
tei e manifestazioni di ieri. Dia­
mo qui solo una parte delle 

Verranno discusse le scelte per l'agricoltura, i trasporti, la sanità, l'edilizia 

Oggi rincontro tra governo 
e Regioni per il piano 7 4 
I rappresentanti regionali illustreranno un documento comune - Denunciati i gravi 
sintomi di incertezza e di crisi della attuale situazione economica - I l collegamento 

delle scelte settoriali con una politica nazionale per il Mezzogiorno 

Questa mattina, nella sede 
del ministero de! bilancio. 1 
tre ministri finanziari, nonché 
i ministri Lauricella. e Ferra­
ri Aggradi si incontrano con 
i presidenti delle Reg:oni a 
statuto ordinario per un esa­
me congiunto delle scelte per 
il piano ecnoomico per il '74 
le cui linee dovranno essere 

poi illustrate mercoledì pros­
simo dai ministro Giolitti nel 
la commissione bilancio del 
Senato 

In vista dell'incontro di 
oggi, i rappresentanti regio-
na.i hanm elaborato un am­
pio documento comune nel 
quale viene innanzitutto sot-
to!:ne*to come « il quadro 
economico generale in cui si 
colloca la proposta del pia­
no annuale *74 mostra in tut­
te le Regioni gravi sintomi 
di incertezza e di crisi » e 
vengr-no quindi indicate le 
scelte da compiere nei setto­
ri della agricoltura, della sa­
nità dei trasporti e della edi­
l i z i abitativa, ritenuti priori­
tari ai fin; di una politica di 
riarvfa produttiva e di prò 
gress:vo spostamento delle ri­
sorse e degli investimenti dal 
corisunj; privati a quelli col­
lettivi. 

Il documento fa riferimento 
al d.ffuic senso di malesse­
re che lattuale situazione di 
crisi determina nelle popola 
rioni ed alla « forte richie 
sta di scelte politiche in gra­
do di incidere sulle cause 
struuuraL della crisi ; scelte 
poht.che che nell'immediato 
non possono non orientare In­
nanzitutto gli strumenti pub 
blic: di attuazione della politi­
ca i : programmazione, in pri 
mo luovu~ le imprese a parte-
cipaz.one statale, soprattutto 
ai Hne di promuovere e deter­
minare verso le più ampie fi­
nalità sociali gli orientamen­
ti produttiva » Pregiudiziale 
al complesso delle scelte 
strutturai: vi è la esigenza 
«di urgent" misure nazionali 
per la politica dei prezzi che 
contemplino la adozione di 
prezzi politici per i beni di 
pr.rna necessità ed il perio­
dico controllo delle scorte di 
beni di largo consumo e del­
le materie prime che ne assi­
curi la disponibilità, anche ri­
correndo al contingenta­
mento ». 

Il piano per 11 74. secondo 
le Ree.oni. deve essere ope 
ra t tamente definito dal go 
verno entro 11 prossimo mese 
di febbraio e va considera 
io « conv la prima fase di 
un più esteso programma di 
intervent: nei diversi settori e 
l'avvìo concreto di un organi­
co disegno di programmazio­
ne» Secondo il documento 
comune, infatti, « un program 
ma di intervento settoriale m 
genera'e» ed in particolare 
nei sftion ritenuti priorita­
ri « non può attuarsi nell'ar­
co d: un anno, ma richiede un 
quidro programmatico neces 
sar£m«mU- pluriennale ». 

Le Reg oni hanno ribadito 
la portata delle scelte a prò 
pasi'o de' settori di mterven 
to rit^niit" prioritari ed hanno 
soiTolmeatc che tali scelte 
« devcir» trovare da un lato 
la necessaria saldatura con 
u.ia p n generale politica na 
zlona'a di intervento priorità 
rio pei il Mezzogiorno, dal 
1 altro realizzarsi attraverso lo 
Intero quadro Istituzionale 

Repubblica assegnando 

un ruolo fondamentale alle 
Regioni ed al sistema delle 
auronc-nre locali ». A tale pro­
posito il documento aggiunge 
m e « la necessità di coordi­
nare e di incentivare gli in­
terventi, nel settori di priori­
tà indicati, pone il problema 
dei rapport' tra 11 potere cen­
trale e le Regioni sotto il prò 
filo deiia competenza e della 
indeterminatezza del diverso 
ruolo di intervento che. pro­
prio nei quattro settori indi­
caci emerge in tutta la chia­
rezza » 

Nello stesso tempo le Re­
gioni hanno rilevato «ancora 
una volta la assoluta insuffi­
cienza de: fondi messi a lo­
ro deposizione, anche in con-
siderazione del forte aumento 
dei costi determinatosi nel 
frartpmpo » Da qui la esigen­

za di tenere fede, da par­
te del governo, all'impegno 
preso di rivedere i criteri co­

stitutivi del fondo comune per 
le Reglon- e di riconoscere lo­
ro » un adeguamento tempe­

stio e costante dei fondi or­
dinari a maggiori introiti che 
lo stato percepisce dalle im 
poste ». 

11 documento regionale af­
fronta poi il merito delle pro­
pone per I singoli quattro set­
tori d: intervento Per la agri 
coltura « la principale estgen 
za eh*» le Regioni sottolinea­
no è quella di una riforma 
strutture p della agricoltura e 
del tipo di intervento pubbli­
co r.ft settore nel rispetto del 
le loro competenze istituzio­
nali Solo in questa prospetti­
vi aurore possibile formula 
re un piano di Interventi ur 

genti che si proponga, tra i suoi 
ob'eV.v, primari, la soluzio­
ne delia questione meridio­
nale » Tra le richieste avan 
za:e v: è quella di un au­

mento d! almeno 200 miliar­
di del fondi per la agricoltu­
ra da assegnare alle Regioni; 
per il settore zootecnico ri­
lievi vengono mossi al pia­
no carni del ministero agri­
coltura e foreste, al piano 
EFIM, al progetto della Cas­
sa per «1 Mezzogiorno in quan­
to limitano «la autonomia 
isti;u?inrmle delle Regioni nel 
settore della agricoltura ». 

Per 1 trasporti pubblici le 
regioni propongono l'obiettivo 
di un incremento della capa­
cità complessiva di trasporto 
di circa il 50 per cento di 
quella attuale nei prossimi 
tre anni, stabilendo nuove 
priorità anche per le princi­
pali infrastrutture « che privi­
legino ! trasporti collettivi ». 

Per quanto riguarda il set­
tore della sanità, viene chie­
sta !a unificazione istituziona­
le del sistema e la adozione 
del metodo della programma­
zione, nonché l'impiego coor­
dinato delle disponibilità fi-
napz.ane dello stato e delle 
regioni al fine di realizza­
re « li raccordo degli inter­
venti. In una prospettiva di 
espr»r.s.on.* dei consumi socia­
li e di riforma dei settori 
stessi ». 

Infi-v*. per quanto riguar­
da la edilizia (sia per la par­
te Ir.enUo sanitaria che quel­
la rfe'i'i edilizia sociale) le 
re^o.i: hanno sottolineato « la 
assoluta inadeguatezza dei 
foati disponibili » la necessi­
tà di ulteriori finanziamenti; 
nonrii.* in esigenza di una 
programmazione plurlenna-
'e i garantita da un costan 
'/e fiU.-.-o di investimenti, ac 
compagnata da una revisio­
ne g;-bo> dei meccanismi di 
so"59 che consenta alle Re 
gioni la adeguata tempestiva 
attuazione del programmi ». 

Nuovi successi nel proselitismo per il 74 

Imola al 100 per cento 
nel tesseramento al PCI 
La campagna di tessera­

mento e proselitismo al PCI 
e alla FGCI entra in questi 
giorni in una fase di nuovo. 
forte sviluppo In relazione 
alle scadenze della lotta po­
litica in primo luogo la g. >n 
de battaglia del referendum. 
che richiedono la crescente 
mobilitazione di tutte le for­
ze del partito e dei lavora­
tori 

Nuovi significativi risultati 
vengono segnalati Una se­
conda federazione del PCI 
dopo quella di Verbanla. ha 
già raggiunto 11 numero del 
suol tesserati alla fine del 
1973: è la federazione di Imo^ 
la il cui segretario — com­
pagno Solaroli - In un tele­
gramma al compagno Berlin 
guer ha comunicato questo 
Importante risultato ni.110 
tesserati di cui 404 nuovi re 
elutati ) assicurando l'impe­
gno per nuovi traguardi di 
rafforzamento del partito a 
Imola in relazione alla mo­
bilitazione per il referendum. 

Il 100% del tesserati è sta­
to raggiunto e superato in 
questi giorni anche da nume­
rose altre sezioni. La sezione 

del PCI dì Avola (Siracusa) 
ha superato gli iscritti del 
*73 con 411 tesserati di cui 50 
nuovi iscritti e si impegna a 
raegiungere l'obbiettivo di 
500 iscritti Dalle sezioni del 
PCI della zona di Grugliasco 
(Torino) sono stati reclutati 
307 nuovi compagni e com­
pagne. 

Mons. Casaroli 
a febbraio 
in Polonia 

Monsignor Agostino Casa­
roli, segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
chiesa, si recherà nei primi 
eiomi di febbraio a Varsavia 
per una visita ufficiale su in­
vito del ministro degli este­
ri polacco S te fan Olszowski, 
si apprende a Varsavia da 
fonte ufficiosa. La notizia è 
stata Indirettamente confer­
mata dal portavoce ufficiale 
del Vaticano, prof. Alessan­
drini. 

notizie, sufficiente però per da­
re un'idea dell'ampiezza e delle 
dimensioni del successo della 
giornata di ieri. 

A ROMA decine e decine di 
migliaia di studenti, da tutte 
le scuole della città hanno dato 
vita ad un corteo che è sfilato 
a lungo per le vie del centro, 
fino al ministero della Pubbli­
ca istruzione dove il ministro 
Malfatti ha poi ricevuto una 
delegazione dei Comitati unitari. 
Da anni non si vedevano nella 
capitale tanti studenti manife­
stare uniti; i Comitati unitari, 
promotori della manifestazione, 
si sono cosi affermati come una 
reale organizzazione di massa 
capace di mobilitare la stra­
grande maggioranza degli stu­
denti romani. 

Anche nel resto del LAZIO, 
cortei e scioperi pressocchè to­
tali a Latina, Formla, Rieti. 

A NAPOLI il corteo imponente 
che si è mosso ieri mattina da 
piazza Mancini ed è sfilato per 
ore nelle strade cittadine rag­
giungendo la sede della Regione. 
è stato senz'altro il Ipiù nume­
roso e compatto che si sia svol­
to in città negli ultimi sei mesi. 
Caratteristica della manifesta­
zione è stata anche la massic­
cia partecipazione operaia: il 
corteo era aperto dallo striscio­
ne dell'Alfasud, il cui Consi­
glio di fabbrica era presente 
assieme alle maestranze in tu­
ta della IRE-ignis. Numerosissi­
ma anche la partecipazione dei 
docenti, delle rappresentanze 
sindacali, dei cittadini. 

A CASTELLAMMARE un 
grosso corteo di studenti con la 
presenza della giunta comuna­
le e i consigli di fabbrica si è 
concluso con un comizio. Ad 
AVELLINO gli studenti hanno 
scioperato partecipando ad una 
assemblea aperta con i rap­
presentanti sindacali; a CASER­
TA corteo e assemblea aperta 
con edili e braccianti; a BE­
NEVENTO un'assemblea nel 
teatro comunale; a SALERNO 
migliaia di studenti con folti 
gruppi di operai in corteo; a 
NOCERA INFERIORE un'affol­
lata assemblea al Comune pre­
sente la Giunta; a TORRE DEL 
GRECO gli studenti hanno par­
tecipato alla manifestazione di 
protesta dei marittimi, dando 
vita ad un corteo di più di 10 
mila persone. 

A BOLOGNA migliaia di stu­
denti hanno percorso le vie cit­
tadine. mentre lo sciopero pa­
ralizzava completamente tutte le 
scuole. I ferrovieri della CGIL. 
i lavoratori dell'ATM e del-
1APT e i lavoratori-studenti 
hanno distribuito un volantino di 
sostegno alla lotta studentesca. 

A FERRARA pieno successo 
dello sciopero con una grande 
assemblea alla Sala Estense. 
alla quale hanno portato l'ade­
sione anche i sindacati scuola 
CGIL. CISL. UIL e il consiglio 
di fabbrica della Montedison. 

A RAVENNA, LUGO, FAEN­
ZA sciopero totale e grandi as­
semblee. A Ravenna hanno 
parlato il sindaco, i rappre­
sentanti della Federazione sin­
dacale e delia FLM. 

A MILANO, vastissime ade­
sioni alio sciopero con centi­
naia e centinaia di giovani pre­
senti all'assemblea svoltasi al­
la Camera del Lavoro. Hanno 
aderito alla manifestazione la 
Camera del Lavoro, la FGCI. 
la FGSI. le ACLI, il sindacato 
scuola CGIL, mentre i giovani 
democristiani e repubblicani 
hanno inviato la loro adesione. 

A PERUGIA tutte le scuole 
sono state bloccate dallo scio­
pero. Alla Sala dei Notan si è 
svolta una assemblea con l'in­
tervento di dirigenti sindacali e 
amministratori pubblici Sciope­
ri. cortei e assemblee anche 
a SPOLETO, FOLIGNO, CIT­
TA' DI CASTELLO. A Perugia 
ieri si è svolta al Magistero 
anche un'assemblea promossa 
dagli extraparlamentari. 

A REGGIO CALABRIA, ne] 
versante jonico e nella piana 
di Gioia Tauro ha scioperato la 
quasi totalità degli studenti. Il 
totale isolamento dei neofasci­
sti ed il senso di responsabilità 
degli studenti democratici han­
no impedito qualsiasi provoca­
zione e le manifestazioni di lot­
ta si sono svolte ordinatamente 
in tutta la provincia. Forte 
sciopero anche a CATANZARO. 

A COSENZA lo sciopero è sta­
to totale e grandi manifestazio­
ni con cortei affollati si sono 
svolte anche a PAOLA, ROS­
SANO, CASSANO JONIO. 

A TARANTO e in provincia 
grande giornata di lotta con 
adesione pressoché totale allo 
sciopero e riuscita assemblea 
organ,zzata dai rappresentanti 
del liceo Quinto Ennio 

A BARI, ALTAMURA, GRA­
VINA, MOLFETTA, ANDRIA, 
BARLETTA, GIOIA, CERIGNf> 
LA, SANSEVERO, MANFRE­
DONIA, LECCE, BRINDISI, 
FOGGIA Io sciopero è riuscito 
ottimamente: si sono svolti cor­
tei. comizi, manifestazioni cit­
tadine. 

A GENOVA migliaia di stu­
denti hanno partecipato ieri 
mattina alla manifestazione con­
clusiva della « giornata di lot­
ta >. Due cortei hanno percor­
so le vie del centro nonostante 
il tempo inclemente: significati­
vamente accanto agli striscioni 
di istituto figuravano per la pri­
ma volta anche quelli di impor­
tanti fabbriche che avevano in­
viato una delcgaz.one operaia al­
la manifestazione. La « giorna­
ta di lotta > era stata prepara­
ta con decine di assemblee alle 
quali hanno partecipato non me­
no di 30 mila studenti rispetto 
ai 35 mila iscritti di tutte le se­

condarie genovesi. 
L'adesione, veramente plebi­

scitaria, alla piattaforma nven-
d'eativa del Comitato politico 
degli studenti è stata la carat­
teristica non solo genovese ma 

Incriminazione 
per il caporione 

del MSI? 
Il caporione del MSI Gior­

gio Almirante è stato interro­
gato a lungo, ieri dal Procu­
ratore Generale della Corte 
d'Appello di Roma Spagnuolo, 
che gli ha contestato una se­
rie di accuse — a quanto si è 
appreso — in ordine al reato 
di tentata ricostituzione del 
partito fascista. Come è noto 
il Parlamento ha votato nei 
mesi scorsi l'autorizzazione 
a procedere e l'inchiesta fu 
trasmessa, per competenza, 
alla Procura di Roma. 

Secondo quanto è trapela­
to negli ambienti giudiziari. 
il caporione missino sarebbe 
stato formalmente incrimina­
to e nei prossimi giorni ver­
rebbero interrogati altri diri­
genti del partito neofascista. 

anche savonese e spezzina, le 
altre due province dove la gior­
nata di lotta è stata massiccia. 
Ad IMPERIA l'agitazione è in­
vece prevista per oggi. 

Cortei, scioperi, manifestazio­
ni anche in tutto il VENETO. 
Nel FRIULI, nell'ALTO ADIGE, 
in particolare a BELLUNO, 
ROVIGO, TREVISO, PORTO-
GRUARO, UDINE, BOLZANO, 
(dove hanno partecipato allo 
sciopero anche gli studenti di 
lingua tedesca). TRIESTE, GO­
RIZIA, MONFALCONE. A SAN 
DONA' DEL PIAVE un corteo 
di più di 2.000 studenti. 

A TORINO, alcune migliaia 
di studenti hanno sfilato per le 
vie cittadine mentre in molte 
scuole si sono svolte assemblee; 
ad AOSTA un riuscitissimo cor­
teo: sciopero e corteo anche ad 
ASTI e BIELLA. 

Successo pieno dello sciopero 
con cortei e iniziative di mas­
sa nella TOSCANA, da Firenze 
a Siena, da Montepulciano, a Pi­
sa. a Livorno. Viareggio, Arez­
zo, Pistoia. Pontedera, Prato. 

In SICILIA, corteo di studen­
ti a Palermo, manifestazioni a 
Catania, Messina, corteo ad 
Enna. 

In ABRUZZO e nel MOLISE 
scioperi e cortei a L'Aquila. Pe­
scara, Teramo, Avezzano, Cam­
pobasso, Isernia. NAPOLI — Un momento dell'imponente corteo studentesco sfilato per il centro della città 

Approvato al Senato il decreto governativo con il voto contrario dei comunisti 

Prorogata la convenzione RAI - TV 
La DC rifiuta l'avvio della riforma 

Il compagno Valori denuncia le pesanti responsabilità democristiane - La difesa del monopolio pubblico - Un diverso rapporto 
fra la TV e il Parlamento, le regioni e i sindacati alla base di una vera riforma - Gli interventi dei compagni Cebrelli e Maff Metti 

1 II Senato ha approvato ie­
ri la conversione in legge del 
decreto governativo che pro­
roga per quattro mesi (primo 
gennaio-30 aprile '74) la con­
venzione con la RAI-TV. Han­
no votato a favore i partiti 
della maggioranza; hanno vo­
tato contro il gruppo comuni­
sta e quello della sinistra 

indipendente; contro ma con 
motivazioni diverse, anche 1 
gruppi liberale e missino. Ora 
il decreto passa alla Camera. 

H voto contrario dei co­
munisti — come risulta dagli 
interventi del compagni Va­
lori, Cavalli e Cebrelli e dalla 
dichiarazione finale del com­
pagno Maffioietti — trova la 

Le conclusioni del « vertice » 

NON AUMENTERÀ' LA 
PUBBLICITÀ' RAI-TV 

La Rai-Tv non potrà au­
mentare dal 4 al 5% il tem­
po delle trasmissioni pubbli­
citarie radiotelevisive. Ne ha 
dato ieri notizia un comuni­
cato della presidenza del con­
siglio, nel quale viene anche 
detto che per quanto riguar­
da tempi, tariffe pubblicita­
rie e numero globale delle 
trasmissioni, si riconfermano 
quelli in vigore al "73, salvo 
ala convalida degli impegni 
contrattuali presi fino alla 
data del 24 gennaio *74». Il 
comunicato è stato emesso al 
termine del vertice di ieri 
del presidente del consiglio 
Rumor con i segretari dei 
quattro partiti della maggio­
ranza; vertice sollecitato da 
socialisti e repubblicani per 
decidere sulla richiesta avan­
zata dalla Rai-Tv. 

Al vertice hanno partecipa­
to anche il vice segretario del 
PSI, Mosca, il vice segreta­
rio del PRI. Battaglia, non­
ché 1 presidenti dei gruppi 
parlamentari de, Bartolomei 
e Piccoli Sono stati inoltre 
ascoltati il presidente ed il 
direttore generale della Rai-

Tv e l'amministratore delega­
to della Sipra. 

La richiesta della Rai-Tv, 
che avrebbe avuto conseguen­
za negativa per quanto ri­
guarda la pubblicità ai quo­
tidiani, è stata fermata. Un 
punto della questione resta, 
tuttavia, poco chiaro e si ri­
ferisce, appunto, alla conva­
lida degli impegni contrattua­
li già assunti dalla Rai-Tv fino 
alla data di ieri. Quale enti­
tà hanno questi impegni che 
evidentemente prevedono uno 
aumento delle tariffe e forse 
anche una diversa collocazio­
ne di inserti pubblicitari? E 
quale incidenza hanno sul 
budget complessivo della pub 
blicità radiotelevisiva? A 
questi Interrogativi deve es­
sere data una risposta essen­
do già largamente noto che 
per strappare un primo au­
mento a occulto* della pub­
blicità. la Rai-Tv era ricorsa 
al sistema dell'aumento dei 
tempi di trasmissione, cui so­
no appunto agganciati percen­
tualmente 1 tempi pubblici­
tari. 

sua ragione nella grave ina­
dempienza del governo il qua­
le si era impegnato ad in­
trodurre subito nella conven­
zione, contemporaneamente 
alla proroga di quattro mesi, 
alcune innovazioni sostanziali 
in direzione delle riforme, sul­
le strutture dell'ente e i pote­
ri delki commissione parla­
mentare di vigilanza. 

Anche la scottante questio­
ne della pubblicità radiotele­
visiva, su cui i partiti laici 
della maggioranza avevano 
espresso forti critiche, non 
ha poi trovato una espressio­
ne parlamentare concreta. In­
fatti, dopo l'accordo faticosa­
mente raggiunto ieri nel ver­
tice quadripartito, i senatori 
del PRI e del PSDI (ed an­
che 1 liberali) hanno ritirato 
gli ordini del giorno e gli 
emendamenti presentati in 
proposito; a loro volta i se­
natori socialisti, che avevano 
preannunciato un loro emen­
damento, vi hanno anche essi 
rinunciato. 

La fase culminante del di­
battito è stata caratterizzata 
anche Ieri dagli interventi del 
gruppo comunista. 

Nel suo ampio intervento, 
11 compagno Valori, dopo 
aver rilevato la responsabilità 
principale del partito di mag­
gioranza per 11 fatto che, do­
po lunghi mesi d: trattative, 
il quadripartito non sia stato 
in grado di proporre, assie­
me alla proroga, '.st introdu­
zione di alcune innovazioni 
che vadano verso la riforma. 
ha affermato che al fondo 
del rinvio c'è innanz'tutto 
una concezione della DC se­
condo la quale ìa RAI-TV 
deve essere, di fatto, non un 
servizio della collettività ma 
un monopolio di un partito 
e delle sue correnti. 

Noi siamo per il nonopolio 

Dall'assemblea degli azionisti svoltasi ieri a Milano 

Alfa Romeo: nominato il nuovo 
Consiglio di amministrazione 

Oggi verrà eletto il nuovo presidente - Già decisa la nomina del dottor Er­
manno Guani - Una dichiarazione del vice-segretario del PSI e una nota 

del comitato regionale socialista della Lombardia 

MILANO. 24 
Si è tenuta oggi a Milano. 

presso la sede sociale, l'assem­
blea ordinaria degli azionisti 
dell'Alfa Romeo, « convocata — 
informa un comunicato della so­
cietà — ai sensi dell'art. 2 3 86 
del codice civile dal collegio 
sindacale della società, dopo la 
formale constatazione dell'inter­
venuta decadenza dell'intero 
consiglio di amministrazione a 
norma dell'art. 23 dello statuto 
sociale ». « Erano prrsenti — 
continua il comunicato — 19 
azionisti in rappresentanza di 
69 milioni 998 mila 524 azioni, 
su un totale di 70 milioni di 
azioni » 
. « L'assemblea che. per desi­

gnazione degli azionisti, è sta­
la presieduta dallo stesso pre­
sidente del collegio sindacale 
— conclude il comunicato — ha 
provveduto, conformemente al­
l'ordine del giorno ad essa sot­
toposto, alla nomina dei nuovi 
consiglieri di amministrazione 

per il triennio 1974-76. Essi so­
no: Riccardo Baldini, Adolfo 
Uardini. Renato Bonifacio. Ma­
no Brancaccio. Alberto Cesaro-
ni. Raffaello Di Nola. Ermanno 
Guam. Vincenzo Muro. Erasmo 
Peracchi. Alfredo Testi. Vincen 
zo Tornani. Giorgio Tupu*. 
Franco Viezzoli. 

Domani alle 15.30 il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
della società si riunirà a Roma 
per eleggere il nuovo presiden­
te. Anche in questo caso si trat­
terà di una riunione formale: 
l'IKl, infatti, che detiene il ca­
pitale dell'Alfa ha già provve­
duto alla designazione del nuo­
vo presidente nella persona del 
dottor Ermanno Guani, attuale 
presidente della Fincantieri. 

Il vice segretario del PSI on. 
Mosca riferendosi alla ricosti­
tuzione del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Alfa Romeo, ha 
dichiarato ai giornalisti: «Si 
tratta di una sistemazione sod­
disfacente: l'unica cosa non 

buona è il dott. Guani. La sua 
designazione, infatti, non rap­
presenta una soluzione sia per 
quanto concerne la riorganizza­
zione degli stabilimenti al Nord 
sia per quanto riguarda le attese 
dei lavoratori circa i promessi 
investimenti al Sud». 

Anche il comitato regionale 
lombardo del PSI ha preso posi­
zione sulla «chiusuia formale 
della crisi al vertice dell'Alfa 
Romeo», affermando in un co­
municato che essa « non dissol­
ve tutu i dubbi sul merito della 
crisi stessa, suile prospettive 
dell'azienda, sui previsti inve­
stimenti ». 

Il metodo adottato — dice an­
cora il comunicato — «convali­
da la sensazione che attraverso 
il cambio della presidenza si sia 
voluto di fatto bloccare il con­
fronto politico sulle prospettive 
dell'azienda, riconducendo ad 
un disegno di egemonia burocra­
tica il rapporto tra azienda e 
finanziaria pubblica». 

pubblico — ha detto Valori 
— e non crediamo affatto al­
la cosiddetta « libertà di an­
tenna » che riprodurrebbe, in 
questo settore dell'informa­
zione, il grave e pericoloso fe­
nomeno che si sta verfican-
do nel campo della informa­
zione stampata, e cioè la 
scomparsa di tante piccole te­
state e lo sviluppo dei gior­
nali del petrolieri, degli zuc­
cherieri, dei fabbricanti di au­
to, ecc. 

Un altro errore, su cui sono 
caduti anche i repubblicani, 
i socialdemocratici e gli stes­
si compagni socialisti, è stato 
quello di credere di poter ri­
solvere tutti i problemi allar­
gando la rete del potere all'in­
terno della TV da uno a 
quattro dei partiti di maggio-
ranza. 

Nonostante anche questa 
strada si sia dimostrata as­
solutamente sbagliata, queste 
due tendenze ancora si son 
fatte sentire nelle trattative 
di questi ultimi mesi. Il ri­
sultato è stato che il centro 
sinistra, anziché differenziar­
si dal precedente governo, ci 
ripropone oggi una proroga 
pura e semplice, identica a 
quella che aveva fatto il go­
verno Andreotti. 

Si cerca, in sostanza, di 
sfuggire ancora al vero nodo 
del problema, senza sciogliere 
il quale non ci potrà essere 
una vera riforma democrati­
ca della RAI-TV, e cioè quel­
lo di un diverso rapporto da 
stabilire tra TV e Parlamen­
to, tra TV e Regioni, tra TV 
e sindacati, corredandolo di 
un diritto di accesso al mez­
zo televisivo, certamente re 
golabile e certamente valuta­
bile, 

Dopo aver ricordato il uxi-
vegno tenuto dal PCI sul pro­
blema della informazione, !<• 
proposte che ne sono scaturi­
te, e aver sottolineato il qua­
dro drammatico di attacco alla 
libertà di stampa e informa­
zione in cui viene a collocar­
si oggi il problema della RAI-
TV. l'oratore comunista ha 
affermato che la concezione 
pluralistica sostenuta dal PCI 
non è di comodo, ma espri­
me una questione fonda­
mentale su cui dovrà fondar­
si l'assetto futuro .della socie­
tà italiana. 

In questo senso la riforma 
della RAI-TV diventa un prò 
blema di democrazia e di li­
bertà, di crescita civile, tutte 
cose su cui il ministro del 
Tesoro La Malfa sbaglia a 
mettere il veto, perché cono 
cose che non comportano 
nuova spesa ma semplicemen­
te l'applicazione della Costi­
tuzione ed anzi, con la rifor­
ma, sarà possibile risparmia­
re parecchi miliardi eliminan­
do corruzioni e sprechi. 

II compagno Valori ha con­
cluso con un richiamo alle ri­
chieste di garanzie formulate 
in questi giorni dai partiti 
laici di maggioranza, anche 
in relazione alla imminente 
battaglia elettorale per il re­
ferendum riproponendo al go­
verno e alla maggioranza la 
esigenza che. con la proroga, 
vi sia almeno un ahargamen 
to del poteri della Commis 
sione parlamentare di vigilan­
za, 

Dopo il dibattito generale 
11 compagno Cebrelli ha illu­
strato alcuni ordini del gior­
no presentati dal gruppo co­
munista, che sono stati poi 
accolti dal governo. Il primo 
riguarda l'attuazione nella 

Valle d'Aosta dell'accordo pre­
visto dalla convenzione con 
la Rai-Tv relativo a partico­
lari diritti di quella regione 
autonoma; il secondo stabili­
sce che la stazione Rai-Tv di 
Trieste programmi trasmis­
sioni televisive in lingua slo­
vena; il terzo ribadisce che 
le trasmissioni via cavo siano 
disciplinate nell'ambito della 
riforma. 

Il senatore Antonicelli, del­
la sinistra indipendente, ha 
chiesto che la commissione 
parlamentare di vigilanza pre­
disponga adeguati strumenti 
di garanzia per la obiettività 
delle informazioni radiotele­
visive durante la campagna 
elettorale per il referendum. 

Nella replica il ministro To-
gni ha affermato che il go­
verno non ritiene opportuno 
introdurre nella convenzione 
modifiche riguardanti tutta 
la materia che dovrà essere 
oggetto della riforma. Secon­
do il ministro le proposte in­
novative presentate dal PCI 
potrebbero «pregiudicare» la 
riforma. 

Si tratta di un giudizio as­
solutamente errato: la ve­
rità è — hanno replicato 1 
compagni Cebrelli e Maffio­
ietti — che la DC non vuole 
riconoscere il potere di con­
trollo del Parlamento e il 
ruolo delle Regioni e dei sin­
dacati. Proprio in questo sen­
so si esprimeva invece l'e­
mendamento comunista — re­
spinto dal governo e dalla 
maggioranza — che propone­
va i seguenti nuovi compiti 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza: direttive per 
assicurare il diritto politico 
e l'obiettività delle informa­
zioni; disciplina dell'uso della 
radio e della televisione da 
parte di associazioni politiche, 
sindacali, culturali e sociali; 
vigilanza sul contenuto della 
pubblicità radio televisiva e 
sulle modalità delle trasmis­
sioni; regolamentazione di 
rapporti permanenti con 1« 
Regioni 

CO. t . 

Ringraziamento 
La famiglia Malasomma e 

Laura Reder profondamente 
commossi ringraziano le autorità 
e gli amici che tanto affettuo­
samente hanno preso parte al 
loro grande dolore per la par-
dita del caro 

NUNZIO MALASOMMA 
Un particolare ringraziamen­

to a Vittorio De Sica, a Fa­
brizio Sarazani e a tutti i col-
leghi che fraternamente si sono 
uniti al loro rimpianto. 

Rema. 24 gennaio 1974. 

Imp. fun. M.O.T.T.A. 

E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 

ITALO BRAMBILLA 
anni 64 

Costernati lo annunciano la mo­
glie, i figli, la nuora, il genero. 
la sorella, i cognati, gli adorati 
nipoti, affezionata Maria e pa­
renti tutti. 

I funerali avranno luogo ve­
nerdì 25 c.m. alle ore 15 par­
tendo dall'abitazione in via Leo­
nardo da Vinci 19/B. 

Trevigho. 24 gennaio 1974. 


